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Imola

Oggi al tavolo in Città metropolitana l’accordo che metterà al riparo da brutte sorprese nella vendita ai francesi di Nsc

Crisi Cogne, i sindacati: «Serve un interlocutore all’altezza»
Entro metà novembre il passaggio di proprietà. Il terremoto in giunta non dovrebbe avere riflessi negativi sulla delicata vicenda

di Marco Signorini

«Ho visto una città stanca, chiu-
sa a riccio, per difendersi da ne-
mici che non c’erano». Marco Ga-
sparri, presidente della delega-
zione imolese di Confindustria
Emilia, vede con apprensione la
crisi politica che è esplosa sotto
l’Orologio e auspica che si possa
restituire al più presto la parola
agli elettori.
Presidente Gasparri, si aspetta-
va questa improvvisa accelera-
zione della crisi?
«Intanto mi lasci esprimere soli-
darietà alla sindaca Sangiorgi.
Ha cercato di realizzare un’impre-
sa che però non le è riuscita».
Come mai?
«Perché ha finito per isolarsi e
per isolare la stessa città. Una cit-
tà che ha vissuto in una perenne
campagna elettorale, tra conflit-
ti, litigiosità e tutti contro tutti.
Così è difficile andare avanti».
Cosa avrebbe portato la sinda-
ca a isolarsi?
«Dalla gestione del Circondario,
alle nomine di Con.Ami, ai rap-
porti con Regione e Città Metro-
politana: abbiamo vissuto mesi
di scontri che non hanno portato
a nulla se non a restare da soli. Fa-
re politica, invece, significa me-
diare e trovare soluzioni che va-
dano a vantaggio di tutti i cittadi-
ni».

Insomma, un distacco tra ammi-
nistrazione comunale e società
civile che, secondo lei, è diven-
tato sempre più profondo...
«Esattamente. Quando si va al go-
verno si deve capire che non esi-
ste solo il programma che ti ha
permesso di vincere. Ci sono in-
vece le esigenze quotidiane di
tutti cittadini che chiedono armo-
nia e una politica in grado di risol-
vere problemi, non di crearli».
Parlando di economia, cosa l’ha
lasciata più perplessa?
«Sicuramente l’abbandono del
progetto della manifacturing zo-
ne. Non si è fatto praticamente
nulla per agevolare l’insediamen-
to di imprese, dagli oneri di urba-
nizzazione, alle telecomunicazio-
ne e alla viabilità. Non dimenti-
chiamo che Imola è la cerniera
tra Emilia e Romagna e che le po-
tenzialità di sviluppo sarebbero
molte. Purtroppo sono rimaste
inespresse».
Sul fronte autodromo, bisogna
però ammettere che la sindaca

ha cercato il dialogo con Formu-
la Imola sfidando l’ala più dura
del Movimento...
«Bisogna dargliene atto. Il punto
è che quando si resta isolati si fi-
nisce per fare il doppio della fati-
ca. Per valorizzare il nostro circui-
to, ad esempio, sarebbe necessa-
rio creare un solido legame con
la Fiera di Bologna, ma torniamo
al punto di partenza: per farlo ser-
vono buoni rapporti con le altre
istituzioni. Dobbiamo salvaguar-
dare le nostre eccellenze, come
il distretto sanitario, ma per farlo
non dobbiamo isolarci o rischia-
mo di perdere pezzi».
In città ora arriverà un commis-
sario. Quali saranno le vostre ri-
chieste?
«Un commissario deve limitarsi
all’ordinaria amministrazione e lo
sappiamo. Gli chiederemo però
di approfittare dei prossimi mesi
per ristabilire un clima di rispetto-
so confronto tra le parti politi-
che. Serve una pacificazione per
andare alle urne con serenità».
Per il voto si parla di giugno...
«Francamente spererei di andar-
ci prima, magari a inizio primave-
ra. E’ troppo tempo che siamo
fermi e, alle porte, c’è una crisi
molto forte e Imola ha bisogno di
un’amministrazione nel pieno
dei suoi poteri».
Quali sono le priorità che dovrà
affrontare il nuovo primo citta-
dino?

«Sono molte, a partire dallo
sblocco degli investimenti, pas-
sando poi per un nuovo piano
della viabilità che non può pre-
scindere dalla quarta corsia in
A14, dal secondo ponte sul San-
terno e dalla bretella. Interventi
che devono fare da volano a un
nuovo piano di insediamenti pro-
duttivi».
Cosa consiglierebbe al sindaco
che verrà?
«Di non essere un uomo solo al
comando, ma di circondarsi di
persone capaci a cui delegare
compiti e incarichi. A Imola servo-
no armonia e gioco di squadra».
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La crisi in Comune non sembra
destinata ad avere riflessi negati-
vi sulla Cogne. Nonostante le pre-
occupazioni espresse ieri in Aula
dall’ormai ex vicesindaco Patrik
Cavina, assessore allo Sviluppo
economico («Ci sono 27 lavorato-
ri a rischio»), la vertenza relativa
alla storica azienda di via Selice
sembra volgere al sereno. Oggi
se ne tornerà a parlare al tavolo
in Città metropolitana e qui do-
vrebbe materializzarsi un accor-
do che la mette al riparo da brut-
te sorprese nella vendita ai fran-
cesi di Nsc. Nei giorni scorsi, in-
fatti, sulla base di quanto previ-
sto dal contratto di cessione al
gruppo transalpino, sarebbe sta-
ta trovata una intesa di base per
il mantenimento dello stabilimen-
to in città e dei dipendenti.
Sarebbero quindi soddisfatte le
due principali richieste dei sinda-

cati, che martedì scorso avevano
scioperato e incontrato il vicesin-
daco Cavina, per cercare una
sponda istituzionale nella trattati-
va. Stando a quanto si racconta
in queste ore in vista del summit

di oggi, il passaggio di consegne
tra Cogne e Nsc arriverebbe così
entro metà novembre (la scaden-
za per la chiusura è fissata appun-
to alla fine del mese prossimo).
Molto cauti restano i sindacati

che non si sbilanciano. «Prima ar-
riva il passaggio di proprietà me-
glio è», dice Giuseppe Rago,
coordinatore della Uil di Imola. Il
verdetto finale della trattativa,
spiega Stefano Moni, segretario
Fiom-Cigl di Imola, «sarà annun-
ciato giovedì (domani, ndr), nel
primo pomeriggio, al termine
dell’assemblea con i lavoratori
Cogne».
E dunque neanche il terremoto
in Comune intralcia la strada per
mettere al sicuro la Cogne. Cavi-
na ha infatti assicurato che sarà
al proprio posto. E il sindacato
non vuole pensare a battute d’ar-
resto. «Ci rimbocchiamo le mani-

che e cercheremo una intesa
con chi verrà, non ho dubbio che
avremo un interlocutore all’altez-
za», prevede Marzia Montebu-
gnoli, segretario della Fim-Cisl
metropolitana.
Al di là della Cogne, «le imprese
hanno bisogno di una visione
strategica del territorio e di politi-
che conseguenti, le diatribe di
palazzo non appartengono alla
nostra cultura – ha detto ieri Amil-
care Renzi, segretario di Confarti-
gianato Bologna Metropolitana
–. Purtroppo per la seconda volta
in meno di due anni Imola si tro-
verà commissariata. E’ un fatto
che non rende giustizia a una cit-
tà e a un territorio di eccellenza,
che meriterebbero stabilità e
una maggiore integrazione con
la Città metropolitana e la Regio-
ne».

PREOCCUPATO

«Siamo precipitati
in una campagna
elettorale permanente,
ma Imola ha bisogno
di risposte»

Dimissioni choc

Un presidio dei lavoratori della
Cogne per i quali si profila una
soluzione positiva nella vertenza

«Città stanca e chiusa
Tempi rapidi per il voto»
Opere pubbliche e sviluppo, l’appello di Marco Gasparri (Confidustria)
«L’isolamento produce solo danni, clima Incattivito da litigi e divisioni»

Marco Gasparri, presidente della delegazione imolese di Confindustria Emilia

Marco Gasparri è stato
confermato presidente
della delegazione imolese
di Confindustria Emilia al
termine dell’assemblea
che si è tenuta il 4 luglio
scorso al al Golf Club “Le
Fonti” di Castel San Pietro
Terme. La conferma vale
per il quadriennio
2019/2023.

CHI È

Confermato
fino al 2023
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